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Tratto dal compendio “L’arte della guerra”Tratto dal compendio L arte della guerra

“Se sei in grado di riconoscere il pericolo
t i l i i il imentre sei al sicuro, e riconoscere il caos in

tempo di pace, guarda al pericolo ed al caos
quando non sono presenti, e previenili prima
che appaiano. Questa è la cosa migliore…”
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Introduzione

Mi hi d l d t iù d tt di t d it ilMi chiedo quale sede poteva essere più adatta di questa ad ospitare il

nostro Convegno. Del resto è proprio da questo Campo di

Accoglienza che il giornalista Toni Capuozzo il mese scorso haAccoglienza, che il giornalista Toni Capuozzo, il mese scorso, ha

aperto uno speciale del settimanale “VITA” sulla Protezione Civile e

sulla sua efficace attività profusa in Abruzzo Per quanti non hannosulla sua efficace attività profusa in Abruzzo. Per quanti non hanno

avuto modo di leggerlo, mi piace qui ricordare come in quel servizio,

la macchina della PC sia stata definita “quasi perfetta”; una istituzionela macchina della PC sia stata definita quasi perfetta ; una istituzione

ammirata nella sua efficienza dai potenti di tutto il mondo riunitisi a

l’Aquila in occasione del G8.
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l Aquila in occasione del G8.



Introduzione

Il Sistema di Protezione Civile non nasce da un caso né daIl Sistema di Protezione Civile non nasce da un caso né da
improvvisazione alcuna. È un meccanismo affinato col tempo,
modificato sulla base degli interventi passati e che migliora di
emergenza in emergenza Nel corso degli anni ha subìtoemergenza in emergenza. Nel corso degli anni ha subìto
profonde innovazioni, acquisendo competenze sempre diverse,
ed andandosi ad allineare alle nuove esigenze di tutela dei
beni dell’ambiente e della vita in generebeni, dell ambiente e della vita in genere.

La cultura di Protezione Civile si sta, quindi, sempre più
configurando non tanto e non solo come una somma di attivitàconfigurando non tanto e non solo come una somma di attività
tese alla salvaguardia della vita, dell’ambiente e degli
insediamenti, ma ancor più come feconda rete di rapporti tra
soggetti diversi ma con obiettivi comuni

4
soggetti diversi ma con obiettivi comuni.



Introduzione

I t t t di i t t l i l l fi di diff dIn questo contesto di intervento sul sociale al fine di diffondere
la cultura della cittadinanza attiva, del senso civico e della
sicurezza, si colloca l’ulteriore proposta dell’AiFOS per la
definizione di un protocollo d’intesa, con il Dipartimento
Nazionale di Protezione Civile, per la realizzazione di un
“laboratorio della cultura e della prassi della sicurezza”p
nell’ambito di un progetto nazionale, denominato: “Protezione
Civile e Sicurezza sul Lavoro”, strumento che consente di
lavorare in sinergia, diffondendo le buone pratiche e, inlavorare in sinergia, diffondendo le buone pratiche e, in
generale, la cultura della protezione civile, non solo in
riferimento alla fase dell’emergenza, ma anche e soprattutto
alle attività di previsione prevenzione e pianificazione a
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alle attività di previsione, prevenzione e pianificazione a
salvaguardia della vita umana e del territorio.



Punti salienti della proposta…p p

collaborazione per la rilevazione delle criticità ricorrenti in materia di sicurezza sul
lavoro, sia nell’ambito dell’Amministrazione Pubblica (tra cui Dipartimento Nazionale
ed Uffici Regionali di Pc) che nell’ambito delle semplici Organizzazioni di
Volontariato, per l’individuazione di interventi migliorativi;
avvio di una serie di attività per l’elaborazione di un sistema di gestione integrato
della sicurezza, nonché di realizzo di azioni di formazione alla luce delle nuove
disposizioni del D.lgs. 81/2008 coordinato al D.lgs. 106/2009;

formulazione di linee guida nazionali per l’attuazione dei programmi di
previsione e prevenzione per la riduzione dei rischi nell’attività di Protezione
Civile e formulazione di linee guida nazionali per l’acquisto di dispositivi di
protezione individuale per il personale impiegato in attività di Protezione Civile;

collaborazione e proposte per la redazione/aggiornamento dei piani di
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emergenza e di evacuazione, per l’organizzazione di esercitazioni e prove di
esodo (primo intervento);



Punti salienti della proposta…p p

li ll i l i l i i l l di i isupporto a livello nazionale, regionale, provinciale per la predisposizione
di piani di intervento per le micro emergenze di Protezione Civile;
redazione di un manuale che faccia chiarezza sulla disciplina della
sicurezza sul lavoro e sull’applicazione delle nuove norme ai volontari disicurezza sul lavoro e sull applicazione delle nuove norme ai volontari di
protezione civile;
collaborazione nella realizzazione di un nuovo servizio informativo e di
consulenza “TuttoSicurezza”, a cura del Dipartimento di Protezione Civile-, p
Presidenza del Consiglio dei Ministri (attivazione di un call center e di
una sezione dedicata all’interno del portale AIFOS o del Ministero);
istituzione di uno sportello telematico (formazione ed aggiornamento)
di relazione con il pubblico e con le componenti del sistema di PC per
diffondere le informazioni in materia di sicurezza sul lavoro, sfruttando le
potenzialità offerte dalla formazione a distanza;
individuazione di una campagna di informazione e sensibilizzazione
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individuazione di una campagna di informazione e sensibilizzazione
della cittadinanza: organizzazione incontri, seminari, convegni e corsi
tematici rivolti alle istituzioni ed ai cittadini;



Punti salienti della proposta…p p

organizzazione annuale, in occasione del “Giorno della Protezione Civile e delleorganizzazione annuale, in occasione del Giorno della Protezione Civile e delle
Organizzazioni di Volontariato (9 ottobre)”, del Salone della Protezione Civile
e Sicurezza sul Lavoro (evento di comunicazione, informazione e
formazione), in cui esperti del settore e funzionari del Dipartimento di PC,
illustreranno, con una serie di seminari monotematici, novità normative, best
practices e iniziative realizzate sul tema;
supporto al protocollo d’intesa firmato tra il Dipartimento della Protezione
Civile e l’Uncem a sostegno di iniziative e servizi che rafforzino le attività di
previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi naturali sul territorio e
rendano più efficaci la gestione ed il superamento delle emergenze
attraverso anche la cultura della Sicurezza sul Lavoro;
supporto al protocollo d’intesa firmato tra il Dipartimento della Protezione
Civile e l’Anci a sostegno di attività comuni finalizzate a favorire lo sviluppo e
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la diffusione della conoscenza e della cultura della Protezione Civile e
della Sicurezza sul Lavoro.



“Formare i giovani oggi, prevenire i rischi domani”
Attività previste per il mondo della scuolaAttività previste per il mondo della scuola

Di seguito ecco le attività comuni che il protocollo dovrà
prevedere e che il Dipartimento di Protezione Civile, in
accordo con il Ministero della Pubblica Istruzione Regioni eaccordo con il Ministero della Pubblica Istruzione, Regioni e
Uffici Scolastici Regionali, realizzerà attraverso l’AiFOS, tutte
finalizzate a favorire lo sviluppo e la diffusione dellapp
conoscenza e della cultura di Protezione Civile e Sicurezza
sul Lavoro nel mondo della scuola, mediante una campagna
nazionale di informazione e sensibilizzazione sulla
sicurezza
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Nello specifico…p

contribuire alla messa in sicurezza delle scuole italiane;
collaborazione nella redazione/aggiornamento dei piani di
emergenza ed evacuazione nelle scuole;
lavorare, attraverso l’attuazione di un programma nazionale di
informazione, formazione ed educazione, per il radicamento
della cultura della sicurezza tra i più giovani con percorsidella cultura della sicurezza tra i più giovani con percorsi
formativi che partano dall’apprendimento delle
fondamentali norme in materia, ed arrivino fino allo studio
di esempi pratici di infortuni sul lavoro;di esempi pratici di infortuni sul lavoro;
realizzazione di attività ludiche che offrano sia nella scuola
primaria che in quella di primo grado l’opportunità di
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p q p g pp
interrogarsi sul problema della sicurezza;



“Se sei in grado di riconoscere il pericolo mentre
sei al sicuro, e riconoscere il caos in tempo di
pace, guarda al pericolo ed al caos quando non

…

p , g p q
sono presenti, e previenili prima che appaiano.
Questa è la cosa migliore…”

l b i di ifi d t d’i di i l i t ielaborazione di uno specifico documento d’indirizzo per la sperimentazione
dell’insegnamento di “Protezione Civile e Sicurezza sul Lavoro” da
proporre all’Agenzia Scuola attraverso il Ministero dell’Istruzione che preveda
per tutte le scuole percorsi e attività di formazione per gli insegnanti grazie
anche all’ausilio di materiali che potranno essere utilizzati per insegnare la
nuova materia;
creare collegamenti stabili tra le scuole e il territorio per la gestione
comune dei rischi;comune dei rischi;
promuovere un premio annuale, rivolto alle scuole, sul tema della protezione
civile, sicurezza e della prevenzione degli incidenti e degli infortuni sul lavoro;
promuovere la giornata nazionale della sicurezza nelle scuole a cura della
P t i Ci ilProtezione Civile;
promuovere forme di collaborazione con il MiUR atte a favorire tra gli studenti
e tra i docenti universitari una più alta e aggiornata conoscenza in materia di
Protezione Civile e Sicurezza sul Lavoro attraverso seminari e attività
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formative nazionali e di ateneo.



Conclusioni…

Considerando che è la primaConsiderando che è la prima
volta che nel nostro Paese si
propone una iniziativa
professionale del genere, vale
davvero la pena sviluppare una
riflessione in merito airiflessione in merito ai
contenuti, caratteristiche e
finalità di una intesa in grado di

d i lt ti ti llprodurre risultati concreti nella
cultura della prevenzione e
della sicurezza nei luoghi di

12
vita e di lavoro.


